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Settore: LP - Lavori Pubblici

Protocollo: 21631.21786/2023

Determinazione n. 962 del 06/04/2023

Oggetto: PROGETTO FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU - PNRR - 
MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.1 - INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA SU 
QUARTIERI DI EDILIZIA POPOLARE E COLLEGAMENTO CON SPAZI VERDI E PARCHI 
POLICULTURALI DELLA CITTA' - QUARTIERE LUNETTA - FRASSINO - VIRGILIANA - 
RIQUALIFICAZIONE SCUOLA PRIMARIA SALVADOR ALLENDE - INCARICO PROFESSIONALE PER 
LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENZIONE INCENDI. AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI 
DELL'ART. 1, C. 2, LETTERA A) DELLA LEGGE N. 120/2020 IN DEROGA ALL'ART. 36, C. 2, LETTERA 
A) DEL D.LGS N. 50/2016. CODICE CUP: I67H21001200001 - CODICE CIG: 97107658C7

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/01/2021, pubblicato sulla GURI, serie 

generale n. 56, è definita l’assegnazione ai comuni di contributi per investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, ai sensi 
dell’art. 1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019, n. 160(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022);

 con Decreto Ministeriale  02/04/2021 il Ministero dell’Interno ha decretato le modalità ed approvato il 
modello per la presentazione delle istanze di contributo per investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento 
della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, di cui all’art. 1, comma 42, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, che non fossero integralmente finanziati da altri soggetti pubblici e/o 
privati, con singole opere pubbliche o insiemi coordinati di interventi pubblici, anche ricompresi nell’elenco 
delle opere incompiute, attraverso interventi di:
a) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti 

pubbliche per finalità di interesse pubblico, anche compresa la demolizione di opere abusive 
realizzate da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle 
pertinenti aree;

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante 
interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei 
servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive;

c) mobilità sostenibile;

 tali contributi, previsti dall’art. 1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono fissati nel limite 
massimo di 150 milioni di euro per l’anno 2021, 250 milioni di euro per l’anno 2022, di 550 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034;
Il 13 luglio 2021 il PNRR dell'Italia è stato definitivamente approvato con Decisione di esecuzione 
(Concil Implementing Decision - CID) del Consiglio dell’Unione Europa
L’Allegato alla Decisione, con cui vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi 
obiettivi e traguardi, cadenzati temporalmente, al cui conseguimento si lega l'assegnazione delle risorse 
su base semestrale in merito alla MISSIONE 5 Componente 2, Investimento 2.1 - Investimenti in progetti 
di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale precisa 
che:“L'obiettivo di questa misura è quello di fornire ai comuni sovvenzioni per investimenti nella 
rigenerazione urbana al fine di ridurre le situazioni di emarginazione e degrado sociale nonché di 
migliorare il contesto sociale e ambientale dei centri urbani, nel pieno rispetto del principio "non arrecare 
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un danno significativo". Tale obiettivo sarà raggiunto, ad esempio, sostenendo il riutilizzo e la 
rifunzionalizzazione di aree pubbliche e strutture edilizie pubbliche esistenti a fini di pubblico interesse e 
migliorando il decoro urbano attraverso la ristrutturazione degli edifici pubblici, con particolare riferimento 
allo sviluppo di servizi sociali e culturali, educativi e didattici, comprese le attività sportive. Ci si aspetta 
che questa misura non arrecherà un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 
del regolamento (UE) 2020/852, tenendo conto della descrizione degli interventi in questione e delle 
misure di mitigazione stabilite nel piano per la ripresa e la resilienza in conformità agli orientamenti tecnici 
sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01). Comprende le caldaie 
a condensazione a gas, che non devono essere ammissibili agli interventi nell'ambito della presente 
misura.” Lo stesso documento fissa in riferimento a tale investimento l’obiettivo M5C2-12 di 300 progetti 
di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale completati entro il 
secondo trimestre 2026. L’opera in questione pertanto apporta il contributo programmato di una unità 
all’obiettivo della Misura di riferimento, come indicato nell’atto d’obbligo e/o candidatura del bando.
Gli interventi della Missione 5, Componente C2, Investimento 2.1 sono associati all’Indicatore Comune 
RISPARMI SUL CONSUMO ANNUO DI ENERGIA PRIMARIA in MWh/anno. L’opera non apporta un 
contributo programmato all’Indicatore comune. Gli interventi della Missione 5, Componente C2, 
Investimento 2.1 non contribuiscono all’obiettivo climatico o digitale come specificato nell’Allegato VI e 
VII del Regolamento UE 2021/241;

-con decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Dipartimento per gli affari generali e le autonomie 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 4 aprile 2022 “Contributi agli enti locali per progetti di 
rigenerazione urbana – PNRR M5C2 investimento 2.1. del 04/04/2022” sono stati assegnati al Comune di 
Mantova i contributi alle opere del Comune di Mantova candidate in data 31/05/2021 (prot. 49412/2021, 
in atti), di scorrimento della graduatoria e di ammissione al cofinanziamento anche dell’intervento di 
riqualificazione Scuola Allende – a cui viene assegnata la somma di € 1.611.942,00 a fronte del 
cofinanziamento comunale di € 88.058,00;
-tutti gli interventi proposti sono stati ammessi a finanziamento e con D.G.C.  n. 117 del 04/05/2022 
l’Amministrazione ha approvato, sottoscritto e inviato – con riscontro positivo (nello specifico ricevute 
prot. Min. Int. D.C.F.L. TBEL n. 0081528 del 09/05/2022 e n. 0081513 del 09/05/2022) – i singoli atti 
convenzionali d’obbligo;

-con Deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 18/05/2022 sono stati approvati gli studi di fattibilità 
tecnica ed economica degli interventi finanziati con Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 4 aprile 
2022, ai fini della modifica del programma triennale dei lavori pubblici 2022 – 2024 annualità 2022;

-l’intervento in oggetto è ricompreso nei finanziamenti PNRR gestiti dal Ministero dell’Interno secondo la 
linea: M5C2 Investimento 2.1: investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale;

-l’art. 2 dell’atto d’obbligo sottoscritto con il Ministero dell’Interno “Termini di attuazione del progetto, 
milestone e target” prevede i seguenti impegni da parte del Comune di Mantova in qualità di soggetto 
attuatore:

a) Stipulare il contratto di affidamento dei lavori entro il 30/07/2023;
b) Pagare almeno il 30% dei S.A.L. entro il 30/09/2024;
c) Terminare i lavori entro il 31/03/2026

EVIDENZIATO che il contributo totale assegnato con codice attribuito n. 1030450300 al Comune di Mantova 
ammonta a complessivi € 18.960.181,81, nell’ambito Next Generation EU – PNRR- Missione 5 
Componente 2 Investimento 2.1 e che si il rimanente cofinanziamento, da parte del Comune, pari ad € 
1.039.818,19 per l’avvio delle attività di progettazione relative ai 17 progetti è stato approvato con D.C.C. n. 
34 del 23/05//2022; 

RICHIAMATE:
 la D.G.C. n. 133 del 18/05/2022 avente per oggetto: Next Generation EU. PNRR _ Rigenerazione urbana 

Legge n. 160/2019 e D.P.C.M. 21.01.21. Approvazione degli studi di fattibilità tecnico economica degli 
interventi finanziati con decreto del ministero dell'interno di concerto con il dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie del 04/04/2022 ai fini dell’inserimento nel programma triennale 2022 _ 2024. 
Annualità 2022;
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 la Determinazione Dirigenziale n.1326 del 26/05/2022 di sottoscrizione atto di accertamento di entrata del 
contributo per l’importo di euro 18.960.181,81;

 la Determinazione Dirigenziale n. 1944 del 02/08/2022 e la Determinazione Dirigenziale n. 2016 del 
10/08/2022, con cui è stata affidato l’incarico professionale per la redazione del progetto definitivo, 
progetto esecutivo, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dell’intervento 
denominato “Riqualificazione della scuola primaria Salvador Allende” al costituendo RTP ALPI; 

 la D.G.C. n. 283 del 22/11/2022 con cui è stato approvato il progetto definitivo ai soli fini tecnici 
dell’intervento denominato “Riqualificazione della scuola primaria Salvador Allende” redatto dal RTP 
ALPI, per un importo complessivo pari ad euro 1.810.000,00; 

 la determinazione n. 242 del 30/01/2023 con cui  è stata avviata  la procedura negoziata ai sensi dell’art. 
1, c.2, lett. b) del citato D.L. n.76/2020, (c.d. Decreto Semplificazioni) convertito con L. n. 120/2020 e 
ss.mm.ii., previa pubblicazione di indagine di mercato su piattaforma elettronica SINTEL di ARIA Regione 
Lombardia, per l’affidamento dell’intervento NEXT GENERATION EU - PNRR – MISSIONE 5 
COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.1 - INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA VOLTI A 
RIDURRE SITUAZIONI DI EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE. “RIQUALIFICAZIONE DELLA 
SCUOLA PRIMARIA SALVADOR ALLENDE”. CUP I67H21001200001 per l’importo presunto a base di 
gara di Euro 1.357.568,93 di cui Euro 1.316.490,30 per lavori a base d’asta ed Euro 41.078,93 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;

 la D.G.C. n. 51 del 01/03/2023 di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento NEXT 
GENERATION EU - PNRR - MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.1 - INTERVENTI DI 
RIGENERAZIONE URBANA VOLTI A RIDURRE SITUAZIONI DI EMARGINAZIONE E DEGRADO 
SOCIALE. “RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA SALVADOR ALLENDE” - CUP 
I67H21001200001 con cui è stato rideterminato l’importo del quadro economico in euro 1.700.000,00;

DATO ATTO che per procedere alla realizzazione dell’opera, si ritiene indispensabile affidare l’incarico 
professionale relativo alle prestazioni di Ingegneria Antincendio;

ATTESO che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 D. Lgs n. 50/2016 è il Geom. 
Mauro Coffani in servizio presso questo Settore;

EVIDENZIATO che l’intervento denominato “Riqualificazione della scuola primaria Salvador Allende”:
 ricade nel “Regime 2” limitandosi a “non arrecare danno significativo” ai sei obiettivi ambientali previsti 

dal “Regolamento europeo sulla Tassonomia”, come da relazione progettuale che rispetta la ‘mappatura 
di correlazione fra investimenti e schede tecniche’ di cui alla ‘Guida operativa per il rispetto del principio 
del DNSH’; 

 assicura il conseguimento della milestone (M5C2-11), di cui all’Allegato alla Decisione di esecuzione 
(Concil Implementing Decision - CID) del Consiglio dell’Unione Europa, con cui veniva approvato 
definitivamente il PNRR dell’Italia, il 13 luglio 2021, così definita “L'obiettivo di questa misura è quello di 
fornire ai comuni sovvenzioni per investimenti nella rigenerazione urbana al fine di ridurre le situazioni di 
emarginazione e degrado sociale nonché di migliorare il contesto sociale e ambientale dei centri urbani, 
nel pieno rispetto del principio "non arrecare un danno significativo";

 assicura il conseguimento del target (M5C2-12), così quantificato “300 progetti di rigenerazione urbana, 
volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale riguardanti almeno un milione di mq, 
completati entro il secondo trimestre 2026” apportando apporta il contributo programmato di una unità 
all’obiettivo della misura di riferimento; 

 apporta un contributo programmato all’indicatore comune definito “risparmi sul consumo annuo di 
energia primaria” pari a 375 MWh/anno;

 apporta un contributo all’indicatore di progetto individuato, riqualificando una superficie di 1300 mq 
circa;

 assicura la coerenza dei tempi (inizio/fine delle attività) con gli elementi della programmazione di dettaglio 
della Misura e con il cronoprogramma dell’Intervento e del Progetto di riferimento in quanto rispetta i 
termini temporali di conclusione imposti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sottoscritti con atto 
d’obbligo e qui di seguito riportati:
a) data di stipulazione del contratto entro il 30 luglio 2023;
b) il termine intermedio entro il quale i Comuni beneficiari dovranno aver realizzato (pagato) almeno una 

percentuale pari al 30% delle opere, pena la revoca totale del contributo assegnato è il 30 settembre 
2024;

c) il termine finale, entro il quale dovrà essere trasmesso il certificato di regolare esecuzione ovvero il 
certificato di collaudo rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, è il 31 marzo 2026;
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come da iter di progetto dichiarato all’interno del sistema Regis;  

DATO ATTO, inoltre, che il procedimento garantisce:
 la tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al principio di sana gestione finanziaria, in 

particolare, in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero 
dei fondi che sono stati indebitamente assegnati (Reg. finanziario (UE, Euratum) 2018/1046 e Reg. (UE) 
2021/241 art.22;

 la tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al rispetto del principio di addizionalità del 
sostegno dell’Unione europea e al divieto del c.d. doppio finanziamento (Reg. EU 2021/241 art.9);

DATO ATTO CHE tutte le prestazioni svolte afferenti le misure dei Piani Nazionali per la Ripresa e 
Resilienza (PNRR) oggetto del presente affidamento, dovranno garantire il rispetto e la conformità ai principi 
e agli obblighi specifici del PNRR relativamente al principio DNSH, nonché, ove applicabili, ai principi 
trasversali, quali tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale ( cd. Tagging), della parità 
di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 
territoriali;

ATTESO che:
-l’art. 47 della L.108/2021 e il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari 
opportunità – 7 dicembre 2021 ‘Adozione linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e PNC’, disciplinano, fra gli altri, gli obblighi assunzionali tra i soggetti aggiudicatari dei 
pubblici appalti finanziati in tutto o in parte, dai fondi PNRR e PNC, in particolare per promuovere l’inclusione 
lavorativa delle persone disabili e per perseguire pari opportunità generazionali e di genere, nonché di 
prevedere, nei documenti di gara, criteri orientati a promuovere, oltre alla inclusione predetta, la priorità di 
genere l’assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni e donne;
-il raggiungimento dei predetti obiettivi non deve confliggere con i principi cardine della contrattualistica 
pubblica, in particolare quelli concernenti la libera concorrenza, la proporzionalità e non discriminazione;
-il comma 7 del predetto articolo prevede che le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento nei 
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui sopra, o stabilire una quota 
inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura 
del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o contrastante con 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche;
-l’affidamento in argomento trattandosi di servizi di architettura e ingegneria, contempla la partecipazione di 
operatori economici, generalmente di piccola e media dimensione e, in casi non sporadici, di liberi 
professionisti nei confronti dei quali la previsione di obblighi assunzionali potrebbe pregiudicare la 
partecipazione in quanto anti economica per la dimensione aziendale stessa e pertanto lesiva dei principi 
cardine di libera concorrenza, proporzionalità e non discriminazione, universalità, efficienza e economicità;

RITENUTO, stante anche l’importo esiguo dell’affidamento, per quanto sopra indicato, di non dare 
applicazione alle prescrizioni dirette all’inserimento, come requisito necessario per l’affidamento di cui 
trattasi, di criteri orientati a promuovere l’imprenditoria giovanile, la parità di genere e l’assunzione di giovani 
di cui al comma 4 dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n.108/2021;

ATTESO che il compenso professionale per l’incarico relativo alla progettazione antincendio posto a base 
d’asta, pari ad Euro 1.800,00 oltre oneri previdenziali e IVA di legge, è stato stimato dal Responsabile Unico 
del Procedimento in seguito ad indagine di mercato ed a comparazione con prestazioni professionali 
analoghe;

CONSTATATO che la struttura interna dell’Amministrazione, al momento, non offre la possibilità di 
individuare personale interno per lo svolgimento dell’incarico in esame per i seguenti motivi:
- carenza di personale tecnico da distrarre da impegni già assunti per lo svolgimento di altre attività 
istituzionali di particolare importanza ed urgenza;
- necessità di competenze e abilitazioni tecniche specifiche per lo svolgimento dell’incarico;

DATO ATTO pertanto che il ricorso a qualificata professionalità esterna nell’effettuazione delle prestazioni 
sopra descritte, essendo normativamente ed operativamente giustificato quando si è in carenza di idonee 
risorse tecniche rinvenibili all’interno dell’ente comunale, non può che tradursi in una corretta e diligente 
applicazione dei principi di efficacia, economicità ed efficienza dell’azione amministrativa;
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DATO ATTO che l’art.1, comma 1 del D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
n.120/2020 e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, del D.L. n. 77/2021, convertito in Legge n. 
108/2021, stabilisce che, in deroga agli artt. 36, c.2, e 157, c.2, del D.lgs. n. 50/2016, si applicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, della Legge n.120/2020, qualora la determina a contrarre 
o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023;

DATO ATTO altresì che l’art.1, comma 2, lett. a) della Legge n.120/2020, successivamente modificato 
dall’art. 51, comma 1, del D.L. n. 77/2021, convertito in Legge n.108/2021 stabilisce che, fermo quanto 
previsto dagli artt. 37 e 38 del D.lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 
progettazione con affidamento diretto per lavori di importo inferiore a € 150.000,00 e per servizi e forniture di 
importo inferiore a € 139.000,00;

CONSIDERATO che, il corrispettivo per il servizio in oggetto è inferiore a Euro 139.000,00, risulta possibile 
procedere all’affidamento in questione avvalendosi della suddetta deroga;

CONSIDERATO inoltre che, sia opportuno nel rispetto dell’art. 3 della legge 241/1990, quale principio di 
ordine generale dall’azione amministrativa, dare conto della motivazione del perché si ritiene opportuno nel 
caso di specie procedere mediante un affidamento diretto secondo quanto segue:
- il valore da affidare ammette l’affidamento in via diretta da parte del responsabile del procedimento;
- così operando, questa pubblica amministrazione intende avvalersi di questo strumento di affidamento 
previsto per legge per garantire un affidamento indubbiamente più celere ed in forma semplificata per 
ottenere conseguentemente una riduzione dei tempi procedimentali (alleggerimento delle procedure) e 
quindi anche della realizzazione del servizio oggetto di affidamento; 
- è stata accertata l’economicità del valore dell’affidamento da parte del responsabile del procedimento e 
pertanto lo stesso è pienamente legittimato a procedere all’affidamento in via diretta;

ATTESO che l’art. 32, comma 2, del D.Lgs n. 50/2016, stabilisce, altresì che prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs n. 
50/2016 la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 
della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

RICHIAMATI, altresì:
- l’art 1 comma 450 della legge 27/12/2006 n.296 così come modificata dall’art 1 comma 502 della legge 
28/12/2015 n.208 (cd Legge di stabilità 2016) è possibile procedere all’acquisizione diretta di beni, servizi e 
forniture la cui spesa non ecceda i 1.000,00 euro;
- la legge n.145 del 30/12/2018, pubblicata sul S.O. n.62/L alla G.U. n.302 del 31/12/2018 aventi ad oggetto 
il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019/21”, 
stabilisce al comma 130 che: all’art 1 comma 450 della legge 27/12/2006 le parole “1.000,00 euro”, ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “5.000,00 euro”;

ATTESO che la procedura è stata disposta con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, 
del D. Lgs. n. 50/2016 rispetto all’importo posto a base d’asta;

RITENUTO pertanto di dare avvio alla procedura di affidamento, da svolgere in modalità telematica 
mediante utilizzo della posta elettronica certificata, nel rispetto del principio di proporzionalità, trasparenza 
ed efficacia dell’azione amministrativa in quanto tale tipologia di affidamento consente di assicurare una 
procedura più snella e semplificata per il servizio in oggetto;

ATTESO che in data 14/03/2023 è stato acquisito presso il sistema AVCP di A.N.A.C. il CIG 97107658C7 ai 
fini della tracciabilità dei flussi finanziari, prot. com.le n. 28610/2023, agli atti; 

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento ha individuato quale professionista idoneo per 
l’esecuzione del servizio in esame l’Ing. Massimiliano Saccani, titolare dello Studio Tecnico Sa.Ma. con sede 
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in Via Carlo Poma n. 8,  Cod. fiscale: SCCMSM67S24E897T – P.Iva: 01891400200 per le seguenti 
motivazioni: 
- è abilitato presso l’elenco “Professionisti Antincendio” del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco - 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile (Prot. Com.le n. 28619/2023 
agli atti);
- è iscritto presso l’Ordine degli Ingegneri della provincia di Mantova al n. 935 (Prot. Com.le n.  28616/2023, 
agli atti;
- è in regola nei confronti degli obblighi assistenziali e previdenziali, INARCASSA, Prot. Com.le n. 
28649/2023, agli atti;
- è iscritto all’Elenco dei Professionisti per il conferimento di incarichi professionali dei servizi attinenti 
all’architettura, all’ingegneria ed affini di importo inferiore a Euro 100.000,00, del Comune di Mantova, 
approvato con determina dirigenziale n. 1790 del 16/08/2010, e successivi aggiornamenti;
- presenta i necessari requisiti di comprovata e significativa esperienza professionale nel settore, nonché 
affidabilità adeguata ed idonea capacità tecnica e professionale per poter svolgere l’incarico in questione, 
come si evince dal curriculum professionale conservato agli atti ed allegato all’istanza di iscrizione all’Elenco 
dei Professionisti sopra indicato;

PRECISATO che si è dato successivamente avvio alla richiesta di offerta, a mezzo posta elettronica 
certificata indirizzata allo Studio Sa.Ma. dell’Ing. Massimiliano Saccani di Mantova, relativa all’espletamento 
del servizio in esame, prot. com.le n. 29843/2023, agli atti;

PRESO ATTO dell’offerta presentata dallo Studio Sa.Ma. dell’Ing. Massimiliano Saccani di Mantova tramite 
posta elettronica certificata, assunta a prot. com.le col n. 32856/2023, agli atti, che ammonta  ad Euro 
1.640,00 corrispondente ad un ribasso pari al 3,5%  rispetto all’importo posto a base d’asta di Euro 1.700,00, 
oltre oneri previdenziali INARCASSA al 4% e IVA (regime forfettario ai sensi dell’art. 1, c. 111 e 113 L. 
208/2015 ss.mm.ii.);

PRESO ATTO, inoltre della seguente documentazione amministrativa trasmessa presentata dallo Studio 
Sa.Ma. dell’Ing. Massimiliano Saccani di Mantova a corredo dell’offerta economica, prot. com.le n. 
32856/2023, agli atti:
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da cui si evince l’assenza delle condizioni di esclusione di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà “Accertamento di altri incarichi e dichiarazione di assenza 
conflitto di interessi” ai sensi degli artt. 47 e 38 del D.P.R. 445/2000;
- Patto di integrità sottoscritto dal Dirigente di questo Settore per il Comune di Mantova e l’Ing. Massimiliano 
Saccani; 
- capitolato tecnico prestazionale redatto dal RUP e sottoscritto dal professionista in segno di accettazione;
- Attestazione del rispetto del principio DNSH ai sensi dell’art. 17 del Reg. UE 2020/852;
-dichiarazione titolare effettivo;
-dichiarazione rispetto ulteriori principi e condizionalita’ PNRR;
- comunicazione ai sensi dell’art.3 comma 7 legge 1362010 – tracciabilità flussi finanziari, regolarità 
contributiva ai sensi dell’art.4, comma 14 bis del DL 70/2011 (convertito dalla Legge 106/2011), ai sensi 
dell’art.4, comma 14 bis, D.L. n°70/2011;

CONSTATATO che la suddetta offerta economica risulta congrua e conveniente in quanto il suo valore è 
coerente con i prezzi di mercato desumibili da altri affidamenti aventi caratteristiche simili e nel rispetto del 
principio di economicità;

ATTESTATO quanto previsto dalla normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di 
astensione disciplinato dall’art. 6bis della legge 241/90, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dal Codice di 
comportamento dell’ente; 

VISTE:
- la DCC n. 85 del 21/12/2022 di approvazione del Bilancio finanziario anni 2023-2025 e della nota di
aggiornamento al documento unico di programmazione anni 2023-2025;
- la DGC n. 3 del 04/01/2023 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione anni 2023-2025: parte 
finanziaria;
- la D.G.C. n. 43 del 16/02/2023 Riaccertamento ordinario dei residui 2022”;

DATO ATTO che l’ente non versa in condizioni strutturalmente deficitarie;
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VISTI:
- il D.lgs. 267/2000, Testo Unico sugli Enti Locali e s.m.i.;
- il D.P.R. n. 207/2010, per le parti ancora in vigore;
- il D.lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti) e D.lgs. n. 56/2017 e s.m.i.
- le Linee Guida n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo n. 50/2016 approvate dal Consiglio di ANAC 
(Autorità Nazionale Anticorruzione) con delibera n. 1097 del 26/10/2016;
- il Regolamento di contabilità e dei Contratti;
- la Legge n. 55/2019, “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione 
degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” c.d. 
“Sblocca cantieri”;
- la Legge n. 120/2020 “Semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia”;
- il D.L. n. 183/2020 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi c.d. “Milleproroghe 2021”;
- la L. 108/2021 di conversione del D.L. 77/2021 “Decreto semplificazioni bis”;

DETERMINA

DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI APPROVARE l’offerta economica unitamente ai patti ed alle condizioni contenute nello Capitolato 
Tecnico Prestazionale redatto dal RUP e  sottoscritto per accettazione dal professionista, unitamente a tutti i 
documenti pervenuti a mezzo posta elettronica certificata dall’Ing. Massimiliano Saccani titolare dello Studio 
Tecnico Sa.Ma. con sede in Via Carlo Poma n. 8,  Cod. fiscale: SCCMSM67S24E897T – P.Iva: 
01891400200, relativa all’incarico professionale PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO PREVENZIONE 
INCENDI nell’ambito della riqualificazione scuola primaria Salvador Allende - PROGETTO FINANZIATO 
DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU - PNRR - MISSIONE 5 COMPONENTE 2 
INVESTIMENTO 2.1 - INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA SU QUARTIERI DI EDILIZIA 
POPOLARE E COLLEGAMENTO CON SPAZI VERDI E PARCHI POLICULTURALI DELLA CITTA' - 
QUARTIERE LUNETTA - FRASSINO - VIRGILIANA - per l’importo di Euro 1.640,00 oltre oneri previdenziali 
INARCASSA al 4% per Euro 65,60=, esenzione IVA Regime forfettario_ai sensi dell’art. 1, c. 111 e 113 L. 
208/2015 ss.mm.ii., (attività istituzionale) oltre € 2,00 spese marca da bollo atteso che la stessa risulta 
congrua;

DI AFFIDARE l’incarico professionale sopra indicato allo Studio Sa.Ma. dell’Ing. Massimiliano Saccani con 
sede in Mantova, per l’importo complessivo di Euro 1.707,60;

DI IMPEGNARE la spesa complessiva di Euro 1.707,60 imputando la stessa come di seguito indicato:

Bilancio
esigibilità

Codice 
Opera

Conto 
Finanziario Capitolo Art. CdR CdG Miss/prg Conto 

finanziario

2023 892 U.2.02.01.09.003 220422 B106 P020 P029 04/02 U.2.02.01.09.003
Finanziamento: Contributi in conto capitale dello Stato 2022

DI DARE ATTO che:
- dall’intervento di cui sopra non sorgeranno nuove spese di gestione a carico dell’attuale bilancio e di quelli 
successivi;
- il provvedimento di affidamento verrà comunicato al professionista incaricato attraverso posta elettronica 
certificata e che il contratto verrà formalizzato secondo l’uso del commercio, come indicato dall’art.32 comma 
14 del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. Ii;
- il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio previsto dall’articolo 
32, comma 10 del D.lgs 50/2016, poiché si tratta di affidamento effettuato ai sensi dell’articolo 36, comma 2, 
lettera a), come espressamente previsto dall’articolo 32, comma 10, del D.lgs 50/2016;
- il presente provvedimento verrà reso pubblico tramite il sito comunale mediante pubblicazione all’albo 
pretorio on line ai sensi degli articoli 124 del testo unico enti locali d. lgs. n. 267/2000 e dell’art. 32 comma 1 
della legge n. 69/2009, fatto salvo l’assolvimento degli obblighi di pubblicità legali previsti dal D.Lgs. 
14.03.2013 n. 33;

DI TRASMETTERE la presente determinazione al Settore Servizi Finanziari Tributi e Demanio per 
l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi di quanto prescritto 
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dall'articolo 183 comma 7 del testo unico enti locali D. Lgs. n. 267/2000 (esecutività) e per l’adozione dei 
provvedimenti di competenza.

Anno / Num / Sub             CIG                      CUP                      Capitolo                   Conto Fin.         Cdr        Cdg         Pgt            Importo          Note
___________________________________________________________________________________________________________________________

Imp./2023/1738/2 97107658C7 I67H2100120000
1

2023/220422/B106 U.2.02.01.09.003 P020 P029 PROG_
PNR_R

U

1707,60 DA 1738/1

IL DIRIGENTE  
Arch. Carmine Mastromarino

MASTROMARINO CARMINE / ArubaPEC S.p.A.  

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


